
STRANI PERSONAGGI… IN VIAGGIO 

C'era una volta, fra le colline abruzzesi, un piccolo paese di nome Favale che aveva una bellissima scuola primaria a 

misura di bambino. Come dire “una piccola scuola ma una gran bella scuola”.  

Noi bambini trascorrevamo le nostre giornate scolastiche tra esperienze 

meravigliose: laboratori, palestra e attività all’aperto nel meraviglioso giardino della 

nostra scuola. Proprio così un bellissimo giardino, immerso nel verde delle colline, 

sullo sfondo le montagne innevate solo sulla punta e il delicato cinguettio degli 

uccellini che ci faceva compagnia. Sì, proprio il cinguettio degli uccellini perché in 

questo piccolo paese passano pochissime macchine. Mentre eravamo intenti ad 

osservare gli elementi del prato per la lezione di Scienze, la nostra attenzione si 

focalizzò su una grande macchina di colore rosso che si fermò nella strada sottostante la scuola. 

Corremmo tutti verso la rete che separa il giardino della scuola dalla strada ed 

attendemmo curiosi che qualcuno scendesse dalla macchina. Dopo qualche minuto, scese 

un signore alto, vestito tutto di nero e chiese: “È questa la scuola di Favale”? Un po’ 

intimiditi rispondemmo di sì. I signori restarono lì a lungo a guardandosi intorno… Rientrati 

in classe per completare la lezione alla LIM, quell’uomo vestito di nero era ancora nei 

nostri pensieri… Bussarono alla porta ed entrarono in classe due signori: il primo era alto, 

con dei baffi enormi che gli coprivano la bocca; era vestito di tutto punto, preciso e pulito, come si dice qui da noi. 

L'altro signore era quello vestito di nero.                                                                                                                                                                                                                                                           

   Rimanemmo colpiti da queste due figure.  

Andammo tutti in palestra… quanto erano curiosi quei due signori… 

Volevano sapere tante cose e facevano 1000 domande. Dicevano che il 

censimento è molto importante e che le percentuali sono una cosa seria 

perché ci fanno capire come vanno le cose nel mondo. Quante parole e 

quante domande! Ad un certo punto li fermammo e dicemmo loro che 

anche noi avevamo qualcosa da riferire: “Cari signori, noi vi conosciamo 

già perché la statistica è il nostro forte. Sapete che noi bambini di Favale 

siamo bravissimi a disegnare i grafici? Anche noi siamo curiosi di sapere 

tante cose che ci riguardano e quindi spesso nella nostra scuola facciamo 

dei sondaggi”.  

Il Signor Censimento rimase meravigliato di come bambini così piccoli 

fossero abili con dati statistici e percentuali. Tornammo all’attacco: “Che cosa sapete del nostro territorio”? Lo sapete 

che a qualche chilometro dalla nostra scuola c’è la fortezza di Civitella del Tronto, seconda a livello europeo per 

estensione? L’avete mai vista? È Bellissima. Viene ricordata perché è stata l’ultimo baluardo del regno delle due Sicilie 

che si arrese ai piemontesi nel 1861. 

                               

 I due signori rimasero senza parole; sapevano tutto di tutti ma non conoscevano la nostra splendida fortezza. 

 Il Signor Censimento si consultò velocemente con il Signor Percentuale e disse: “Siamo incuriositi da quanto da voi 

descritto…Mentre noi visitiamo la fortezza, ci farebbe piacere sapere la percentuale delle persone che la visitano ogni 

anno, da quale parte d’Italia arrivano maggiormente i turisti e dove alloggiano. Nei nostri uffici Istat questi dati mancano 

proprio”. I signori partirono alla volta di Civitella e qualche giorno dopo arrivò una bella lettera: “Cari bambini di Favale, 

avevate ragione, la fortezza è bellissima. Aspettiamo i dati da inserire nei nostri computer”.  

E così dopo una settimana di duro lavoro realizzammo i grafici che ci avevano richiesto i due signori.     

 



Qual è la provenienza geografica dei turisti 

che visitano la fortezza? 

La maggior parte dei turisti italiani che visita la 

fortezza arriva dalla Lombardia, seguita 

dall’Emilia Romagna e dall’Abruzzo. Nei primi 

9 posti non c’è nessuna regione del Sud.  

 

 

 

 

 

   

 La maggior parte dei turisti stranieri che visita 

la Fortezza arriva dai Paesi europei che noi mai 

avremmo immaginato: Finlandia, Danimarca, 

Polonia, Repubblica Ceca, Slovenia, Ucraina e 

Ungheria. Tra i Paesi non europei si registrano 

ingressi dalla Cina, dal Brasile e da Israele. 

Sono Paesi veramente molto lontani! 

 

 

 

Cosa è accaduto dal 2013 ad oggi? 

Come possiamo notare, dal 2013 al 2018 il 

turismo italiano è di gran lunga superiore 

rispetto a quello straniero che, però, negli anni 

è cresciuto notevolmente (da 7,40 % a 24,03 

%). Nel 2019, il turismo italiano perde qualche 

percentuale rispetto all’anno precedente, 

mentre il turismo straniero aumenta 

notevolmente. 

 

 

 

Purtroppo, il covid ha bloccato tutto il mondo e 

ci siamo soffermati su quanto accaduto alla 

nostra fortezza in quel periodo.  

Anno 2020: il turismo estero è sceso 

notevolmente a causa delle restrizioni Covid, il 

turismo italiano è notevolmente aumentato. 

Anno 2021: il turismo estero riprende la sua 

corsa. Un bellissimo traguardo! 

Ci siamo appassionati così tanto nel ricercare le 

informazioni sulla Fortezza che non facevano 

altro che porci domande… 



Cosa è accaduto nel 2022? 

 Nel 2022 il turismo italiano perde di nuovo qualche punto in percentuale rispetto al 2021; il 

turismo straniero acquista punti in percentuale. 

Riassumiamooooo… 

 

 

Con lo scuolabus ci siamo recati alla fortezza e abbiamo intervistato le persone che entravano in Fortezza. Per fortuna 

quel giorno c’erano tantissime persone e anche due autobus.  

Dove alloggiate dopo aver visitato la fortezza? 

 Gli intervistati hanno risposto così: 

• il 3,5% dormirà in strutture ricettive di Civitella;  

• il 13,3% visiterà la Fortezza in giornata;  

• più di un turista su 5 dormirà in case di proprietà o da 

amici;  

• più della metà alloggerà nelle  diverse strutture ricettive 

nelle vicinanze. 

Terminate le nostre indagini, scrivemmo una lettera agli uffici 

Istat: “Cari signori Censimento e Percentuale, siamo stati lieti 

di conoscervi. Abbiamo cercato su internet i vostri uffici e abbiamo visto che i vostri palazzi sono grandissimi… 

sicuramente ci saranno tantissimi uffici… Questi sono i dati che ci avevate richiesto della Fortezza di Civitella del Tronto… 

abbiatene cura e diffondeteli”.  

 

 

                                                                                                 

 


